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Lecce

Lo sciame sismico tra Albania e Grecia. Gli aiuti della Puglia

Nuove scosse, il Salento torna a tremare
I geologi: dobbiamo imparare a convivere

La terra continua a tremare. Dopo il sisma di
martedì, che ha scosso l'Albania provocando
30 vittime (quelle finora accertate), ieri altri
tre terremoti sono stati registrati sempre in
Albania e anche in Grecia e in Italia. Tutti av-
vertiti anche nel Salento, soprattutto quello
registrato a Creta ieri mattina. Diverse telefo-
nate di cittadini allarmati sono arrivate ai
centralini dei vigili del fuoco, ma non ci sono
stati danni o feriti. Gli esperti avvertono che
la terra potrebbe continuare a tremare. In-
tanto la Puglia è in prima fila negli aiuti agli
albanesi. Minerva alle pagg.2 e 3

Sisma, è ancora paura:
attese nuove scosse
«Il Salento le avvertirà»
>L'allarme dei sismologi: «Bisogna ►Il presidente dei Geologi pugliesi:
imparare a conviverci, si ripeteranno» «Anche noi potremmo subire danni»

Maria Claudia MINERVA

La terra trema ancora. Dopo il si-
sma di martedì che ha scosso l'Al-
bania provocando 30 vittime - e
la replica, poche ore dopo, in Bo-
snia (magnitudo 5.4, epicentro
Mostar) - ieri altri tre nuovi terre-
moti, fra loro non collegati, come
hanno spiegato i sismologi, sono
stati registrati in Albania, in Gre-
cia e in Italia e tutti e tre avvertiti
anche in Puglia. Il primo, in mat-
tinata, alle 9.23, ha colpito l'isola
di Creta; il secondo, di magnitu-
do 5.2, si è sviluppato ancora una
volta in Albania, poco prima del-
le 16 di ieri, ora italiana, con epi-
centro localizzato in mare, lungo
la costa settentrionale. Infine, il
terzo nel Sud Italia, registrato al-
le 14.08 (magnitudo 3.0 scala Ri-
chter), tra la Calabria e la Campa-
nia, con epicentro piazzato nel
Mar Tirreno a ridosso delle coste
di Camerota e Scalea.

In Puglia è stato avvertito so-
prattutto il moto sussultorio regi-
strato a Creta ieri mattina. Alcu-
ne telefonate di cittadini allarma-
ti sono arrivate ai centralini dei
vigili del fuoco, ma non sono stati
registrati né danni né scene di pa-
nico. Le province in cui si è senti-
ta nettamente la scossa sono sta-
te quelle di Lecce, Brindisi e Ta-
ranto. E dopo le nuove scosse cre-
sce il timore di altri pericolosi ter-
remoti. Anche i sismologi hanno
lanciato l'allarme sulla possibili-
tà che la terra tremi ancora: «E
possibile che arrivino altre scos-
se piuttosto forti» hanno ribadi-
to. «La Puglia è tra le regioni mag-
giormente esposta alle scosse dei
terremoti che si sviluppano nei
Paesi vicini, quali Albania, Gre-
cia - avverte il presidente dell'Or-
dine dei Geologi della Puglia, Sal-
vatore Valletta - ed è naturale che
ci sia preoccupazione, ma dob-
biamo imparare a conviverci. Pe-

rò nessuno può prevedere altri
terremoti, come nessuno può af-
fermare con sicurezza che non
ce ne saranno. Le casistiche sono
sempre molto complesse, un ca-
so non è mai uguale all'altro. Tut-
ti noi conosciamo le aree più peri-
colose, ma dove e quando si pos-
sa sviluppare un nuovo terremo-
to non possiamo saperlo».
Anche nella nostra regione, co-

me nel resto d'Italia, esistono zo-
ne con un pericolo sismico più al-
to, come l'area del Foggiano, so-
prattutto il Gargano, e quella del-
la Bat, classificate rispettivamen-
te come "zona 1" e "zona 2". Se-
guono Bari e Taranto "zona 3" e,
infine, il Salento "zona 4", cioè a
basso rischio sismico. «Eppure
nel lontano 1743 un terremoto
che si era generato a 50 chilome-
tri al largo di Otranto o, meglio, la
sua amplificazione sismica, pro-
vocò danni e morti a Nardò e a
Francavilla a causa della geomor-
fologia di quei territori - spiega il
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presidente Valletta - perché han-
no un sottosuolo compatto ma
una superficie più soffice e, di
conseguenza, più soggetta a sgre-
tolarsi sotto la spinta di un'ener-
gia fortissima come quella scate-
nata da un terremoto importante
come quello, ad esempio, regi-
strato martedì in Albania».

Questo significa anche che il
Salento, dove il rischio sismico è
molto basso, non è esente da peri-
coli. «Esattamente - conferma il
presidente dei Geologi pugliesi -
perché può risentire dell'amplifi-
cazione sismica di terremoti che
nascono in zone vicine, quali ap-
punto l'Albania, la Grecia, l'ex Ju-
goslavia, e così via. Tra l'altro noi
siamo anche esposti al rischio
maremoti, nel senso che un terre-

Zoom

Tre nuove terremoti
avvertiti in Puglia

4)
 Dopo martedì,
altre scosse hanno
fatto tremare la
terra: la prima ieri

mattina nell'isola di Creta,
la seconda sempre in
Albania, alle 16 ora
italiana; la terza nel Sud
Italia, tra Calabria e
Campania alle 14.08.

Amplificazione sismica:
un pericolo costante

O
Come spiega il
presidente
dell'Ordine dei
Geologi della

Puglia, Salvatore Valletta,
anche se il Salento è a
basso rischio sismico
potrebbe risentire di
quella che viene chiamata
"amplificazione sismica" e
subire danni veri e propri.

«Necessario dotarsi
della microzonazione»

O
Il presidente dei
Geologi pugliesi
Valletta insiste
sulla necessità che

i Comuni si dotino della
"microzonazione", una
sorta di mappa, comune
per comune, che consente
di definire lo stato dei
terreni e degli edifici.

moto in un'area vicina alla Pu-
glia può provocare un'onda ano-
mala, quella che in Giappone
chiamano tsunami che noi chia-
miamo maremoto. Abbiamo te-
stimonianze di tsunami avvenuti
nel passato. Tutto il cordone di
massi che si trova tra Porto Badi-
sco e Torre Sant'Emiliano è stato
messo in relazione al maremoto
di due secoli fa. Certo si tratta di
un pericolo remoto, però proprio
il fatto che sia comunque accadu-
to ci dovrebbe far stare sempre in
allerta». Anche i maremoti, così
come i terremoti, non possono
essere previsti. «Stiamo metten-
do a punto un progetto - conti-
nua Valletta - che prevede una
boa al largo che segnali l'arrivo
di onde anomale, in modo che si

La regione è anche
a rischio maremoti:
è già successo
più di due secoli fa
«Non possiamo
fare finta di niente»

possa agire preventivamente,
considerato che sulle nostre co-
ste insistono moltissime attivi-
tà». Il presidente dell'Ordine dei
Geologi insiste, poi, sulla necessi-
tà di una "microzoanzione" per
ogni comune. «Una sorta di map-
patura geologica di tutti i territo-
ri capace di rivelare lo stato
dell'arte di un paese e dei suoi
edifici, perché anche se i terremo-
ti non ci colpiscono direttamente
potremmo, come ho detto, subir-
ne le conseguenze anche pesanti,
anche in provincia come il Salen-
to, a bassa sismicità. Motivo per
cui non bisogna dare nulla per
scontato perché il pericolo può
essere sempre dietro l'angolo».

La mappa
della pericolosità
sismica
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In Albania si
continua a

scavare sotto
le macerie: 48

le persone
recuperate
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